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Scritti e discorsi di 6. Amendola nel volume degli Editori Riuniti: « Classe operaia e programmazione democratica » 

CINQUE ANNI DI POLITICA 
ECONOMICA DEL P. C. I. 

Dal « miracolo » alle vicende economiche più recenti, l'antologia offre la documentazione di come si è venuta forman­
do, precisando e approfondendo la linea del Partito — Contributo ad una discussione tra le forze di sinistra 

MEDICINA 

Un interessante convegno sulla rianimazione a Milano 

Quando la morte 
si può curare 

Un margine di due minuti per mandare ossigeno al cervello, e un margine di un'ora 
per rianimare il cuore — Dai « kualsu » dei samurai alle moderne tecniche 

Una serio di a i t ico l i . discor­
si CÌ nipporti del compagno 
Giorgio Amendola vengono ora 
raccolti e presentati in un vo­
lume degli ICditori Riuniti che 
in ridesti giorni va nelle libre­
rie (Giorgio Amendola « Clas­
s e operaia e p r o g r a m m a / i o n e 
democrat ica » K. II., pagine 
615. l ire 2000). L'arco di tem­
po che il volume abbracc ia va 
dall 'articolo pubblicato nel 
marzo 10.19 in Cronache Meri 
dionali (« Proposte per un prò 
g r o m m a dell 'opinione demo 
erot ica italiana »). fino a! sag 
gio intitolato « Obbiettivi di 
una p r o g r a m m a / i o n e demorra 
tica » apparso nel numero di 
set tembi e d icembre Hlfi'i di 
Critica Monista. alla vigiha 
rlell'XI congresso del ITI Un 
arco di tempo, dunque, che va 
dagli anni «lei <mii a i o l o e c o 
nomico » l'ino ai dibattiti, e al 
le lotte c h e accompagnano le 
v i cende economiche di ridesti 
ultimi mesi . 

Il lettore troverà in questo 
vo lume una ser ie di documenti 
preziosi per l ' e same di c o m e 
la politica economica del PCI 
si è venuta formando e preci 
sando nell 'ultimo quinquennio 
In anni ossia di a c c e s e lotte 
economiche e politiche di rli 
scuss ioni . di contrasti , di la 
ecrnzioni anche e - al tonino 
s tesso — di ricerca di una 
nuova unità della sinistra e 
del movimento democrat ico l.o 
s t e s so compagno Giorgio Amen 
dola, nella «un prefazione al 
volume, sottolinea d i e » I.'uti 
lità di una raccolta come qu"l 
la che v iene presentata sta 
nella d imostra / ione che o-s;i 
può offrire del reale svi luppo 
dì una linea polit ica, come es­
sa si è venuta formando nel 
fuoco della lotta, nel contrasto 
del le posizioni, nell 'urgenza 
del le decis ioni da prendere. 
I / i l lds traz ione del reale svi­
luppo di una linea politica — 
osserva ancora il compagno 
Giorgio Amendola — s e r v e . 
cos ì , a met tere in luce i possi­
bili errori di valutazione i mu 
tamenti apportati al le parole 
d'ordine lanc iate , le incertezze 
di valutazione, i success iv i e 
parziali agg ius tament i , le indi 
spensabi l i correzioni , ed of fre . 
in questo modo, una documen­
tazione esaur iente c o m e b a s e 
per una severa ricerca cri­
t ica T>. 

Fin dal pr imo scritto riporta­
to in questa antologia sono con­
tenute due affermazioni che 
poi si r i troveranno nell'ulte 
riore e laborazione della linea 
di politica economica del PCI -

la d imostrazione che « anche i 
gruppi monopolistici nifi forti 
non sono in erario di p a c a r e 
il prezzo necessar io per una 
politica r i formista, sia pure 
mesch ina e ridotta, quando la 
ripresa combatt ivo delia c las 
s e operaia rialza questo prez­
zo e ch iede concessioni sem­
pre più sostanziose » e elio — 
d'altra parte — * una poi"' 
ca dichiarata dj destra prati 
cata da un governo che v ive 
con i voti del le destre monar­
ch iche e farc is te , spezzn vio 
l entemente l ' incanno deH'in for 
c l a s s i s m o cattol ico meMo a mi 
do bruta lmente il carattere 
reazionario della polii>c.*i de 
moorisfinnn offende ì «enfi 
menti ant i fascist i e le sner.ui 
70 dì progresso Corinto dei la 
voratori r a t i n i v i c'»mnrnn'"»V [ 

Cioè nnn «nlt;ui*n il nn^ i n*e j 
m a a n c h e l 'avvenire - f)u.-t.»^ j 
af fermazioni venivano f.iMe 
nel 10V* quando i o«'nvinis*i 
proponevano di dare u» conte 
nuto nrocrnmmnfieo alle con 
v e r g e n z e che s! erano re.dì^zn 
t e contro il coverno F i n f n n i 
del 1958. e nel momento in c o 
ven iva a w i n ' a dalla D r que l l i 
so luzione autor i tar i ! alla rr ; - i 
del centr i smo c h e i movimi "M 
popolari e democrat 'e i del lu 
Clio lOfifl f ecero miseramente 
fa l l ire , ponendo le p r e m o n o 
per un nuovo d e c o r s o unitarie 
tra l e forze di sinistra 

Di qui prende l e mosse - in 
questa raccolta — In dnoumen 
faz ione del d i scorso che il PCI ; 
r ivo lge a l le a l tre forze di si j 
nistra in \m dibattito che è j 
tuttora aperto >n una a / i . T V i 
t e n a c e per costruire noi corso ' 
e al fuoco de l l e lotte che sì J 
sv i luppano nel p a e s e . una nuo , 
v a magg ioranza E' parte o« | 
yenzia le di questa azione -
c h e è fatta di e laborazione di 
pens i ero e di guida del le lotto 
de i lavoratori — la crit ica c h e 
fl PCT svi luppa nei confronti 
del € miraco lo economico » n i 
part ico lare interesse , c o m e d.ì 
cument i di questa fa<=o del To­
rnarsi del la l inea di politica 
e c o n o m i c a del PTI anp i iono 
la re laz ione tenuta da Amen 
dola al la seconda a s semblea 
naz ionale dei comunist i del le 
fabbr iche svol tas i a Milano il 
5 m a g g i o del 1061: il discordo 
pronunciato a l la Camera il 7 
g iugno 1961 nel qua le il PCI 
enuc l ea alcuni punti di fondo 
M r una polit ica di svi luppo de­

mocrat ico; l'articolo pubblica 
to in Politica ed Economia nel 
l'ottobre 1961 (\< Programma. 
centro sinistra e lotta popola­
re *) nel quale si arriva ad una 
prima enunciazione della pro­
grammazione democrat ica . 

Venivano, allora, indicati sei 
punti programmatic i : 1) La 
creazione di un « ufficio del 
Piano » dotato di eff icaci po­
teri di interventi, per determi 
nare una politica programmata 
dogli investimenti , del le parte­
cipazioni statali , del credito e 
dei prezzi 2) L'attuazione del 
l'Ente regione e la creazione 
di uffici lOL'ionali e locali di 
pianificazione '\) La nazion.i 
l izzazione dell'industria elettri 
ca e uni Ionio 4) Una riforma 
democrat ica del s istema fisca 
lo. a t traverso misure di / im 
mediata >. attuazione conio- a) 
la riduzione dell 'IGE e la sosti 
dizione di una tassa scambio 
ad aliquota elevata e differon 
ziata per prodotti, che colpisca 
i prodotti finiti soltanto all'ili 
t imo passaguio dal dettagl iante 
al consumatore: b) una impn 
sta sugli incrementi patrimn 
niali. con particolare affenz.io 
ne ael i incrementi di valore 
del le aree fabbricabil i; e ) 
l'istituzione di una imposta ce 
dolare d'acconto sui divider! 
di: dì l'abolizione del coeredi 
bancario e l 'estensione del re 
Cime nominativo ai titoli oblili 
eazionari 5) La creaz ione di 
un orean i smo di controllo sui 
monopoli, sul le o l i earchie fi 
nanziarie oeg i dominanti , in 
centrate al vert ice dei crunni 
indii'-diali 'il Una riforma le 

e'slafiv 'l dei cniittjifti :l"'',l'i 
che elimini istituti sorpassat i 
c o m e la mezzadria , la colonia 
parzìaria e le var ie forme rli 
compartec ipaz ione . . . : la crea­
zione in ogni regione di Enti 
per lo svi luppo agrar io (que­
sto punto programmat ico ero 
ulteriormente dettagliato"). 

Abbiamo qui. con una certa 
ampiezza , riportato quella ela­
borazione programmatica con­
tenuta nell'articolo di Giorgio 
Amendola del 1061 perchè ci 
sembra ciò possa dare lo spun 
to por un esemnio di quella ri 
cerca critica sullo svi luppo del 
la politica economica del PCI 
cui Io s tesso compagno Amen­
dola — nella prerazione al vo 
lume — incoraggia . Nei punti 
sopra riportati. - ad e sempio . 
troviamo ancor oggi validissi­
m e formulazioni, anche molto 
prec i se (per esempio quel le in 
materia di politica e di riforma 
f i sca le e l e rivendicazioni 
avanzate per i problemi agra­
r i ) . Trov iamo invece per fa­
re un altro e sempio soltanto la 
matr i ce di quella rivendicazin 
ne che neeli anni seguent i avrà 
una importanza sen iore mag­
giore nel quadro della formu 
laz.ione di proposte per una 
programmazione democrat ica : 
il controllo dee l i invest imenti 
pubblici e privati e la loro de­
st inazione nel quadro di un 
P iano eenera le Rivendicazio­
ne c h e oeg i . nel le discussioni e 
nei documenti finali dell'XT 
concrosso del PCT troviamo ul­
ter iormente e laborata e preci 
sa ia 

Un altro documento di gran­
de ril ievo e che al t empo s tes 
su cost i tuisce un momento im­
portante nella e laborazione 
della politica economica del 
p r j è costituito dalla relaziono 
ohe il c o m p n e n o Vmendola 
tenne al convegno dell 'Istituto 
' Gramsci -» sulle «• Tendenze 
del capi ta l i smo i ta l iano» s \o l 
fosj p Roma il 22 e 23 marzo 
del 1W2 Più di Mi p a e i n e del 
vo lume danno al lettore un'ana­
lisi del cap i ta l i smo i tal iano. 
nel quadro della s i tuazione eco­
nomica internazionale , fonda­
menta le per intendere tutta 
r impostaz iope non sol tanto di 
politica economica e per una 
proerammazione democrat ica 
m a la sfossa s trategia politica 
del partito comunista la s tes 
sa imnostnzinno d o l l i * via ita 
I n n a P 1 soc ia l i smo » Imposta 
zinne che anch'essa v i ene poi 
n-.̂ ri<;,->ta ed arricchita anche 
s ' i ' i base della crit ica che il 
PCI avanza nei confronti della 
p' l i t ica e c o n o m i c i del c o v e r 
rn di erntro sinistra Ossia an 
corri una v o l t i in sfretto loca 
n'i con lo s \ ih ippo del la situa­
zione 

Di c r a i d e interesso e di par­
t icolare attualità sono eli arti 
coli nei quali il c o m p a g n o 
Gìoreio Amendola svi luppa la 
polemica contro la * politica 
dei redditi ». sposso in con 
traddittori'o con l'on I«i Malfa 
che di tale politica c o m e è no 
to ha fatto il suo * cava l lo di 
ha'tTfl ia • r in contrasto con 
il P iano Pieraccini Si riscon 
fra qui. un'infima conness ione 
fra le impostazioni del P C j e 
l e lotte dei lavoratori Non so­
lo : la difesa dee l i interessi 
de l le categor ie lavoratric i e 
dell 'autonomia di c l a s s e , del­
l 'autonomia s indacale si dimo­
stra c o m e l'unica v ia sul la ba­

so della quale e possibile la 
elaborazione di una program 
maz.1'0110 veramente clemocrati 
ca , t h e . non .sia subordinata 
agli interessi dei grandi grup 
pi dominanti e che s i a - c a p a c e 
di affrontare i problemi imme 
diati e aprire, al t empo stes 
so . la prospettiva di ampie ri­
forme strdtturali . 

« Questo del programma di 
svi luppo economico — scr ive 
il compagno Giorgio Amendola 
nella conclusione della sua pre 
fazione — è il tema del discor­
so avviato fra le forze demo 
erot iche nella e labora / ione di 
un programma comune dolio 
s i n i s l i e II fal l imento della pò 
litica di contro smisti a roso 
evidente dallo v icende della re 
conto crisj ministeriale o dalla 
formazione del terzo onvorno 
Moro, ripropongono l'urgenza 
di quostn discorso I a proposta 
avanzala da Riccardo Lombar 
di per la convocazione di un se 
enndo Eliseo, ner g iungere alla 
e laborazione di un programma 
di sviluppo economico demo 
orat ieo corrisponde ad una esi 
eenza che i comunist i sentono 
viviss ima * fi vo lume antolo 
e ieo nrpcr-ntalo ora dael i Edi 
tori Riuniti offre a qtiesfo di 
battito un nuovo oontrihuto so 
nraftutfo nerehò dà modo rli ri 
f lettere sulla coerenza che ha 
mosso il PCJ nella elnhnraz'ono 
di una linea di politica econo 
mica attraverso un metodo che 
mai è stafo quello della fredda 
* eserci tazione a tavol ino * ma 
che sempre ha cercato il con 
r?onto e lo scontro con lo a l ' T 
ideo il |f.if-»>nr eoo le masse 
t:i i ir-e» f i fìo«rM :i'*i('tn.'*i'npnl' 

necessar i e sueeer i t i dallo svi 
luppo s tesso della s i tuazione 
economica . La lettura di que­
sto vo lume sol lecita il dibattito. 
la d i scuss ione , le contropropn 
sfp. un e s a m e di meri to del le 
soluzioni avanzate dai comuni 
sti. * E' aueurabi le — affer 
ma ancora l'A. — che questa 
d iscuss ione proceda rapida 
menfe . con l ' indispensabile 
contributo di tutte le force de 
mocrat iche . i erunni eli uo 
mini che vogliono s inceramente 
il r innovamento del p a e s e » 

Diamante Limiti 

ARTI FIGURATIVE 

ROMA 

Gian Luigi Mattia alla «Nuova Pesa» 

Gian Luigi Mattia: a Cronaca per intimità » (1966} 

Lo sguardo dei Vietcong 
sulle nostre ore felici 

Molti sono oggi i giovani do­
tati di una primitiva esuberan­
za plastica, il più delle volte 
liberata con una cieca immer­
sione. secondo gli stilemi della 
« Pop-Art », nel mare degli og­
getti e delle immagini propa­
gandistiche che la « società dei 
consumi » sforna ininterrotta­
mente Assai rari, invece, i 
giovani che sappiano controlla 
re la felicità del dipingere con 
un viqile spirito critico 

Gian Luigi Mattia, il quale 
espone alla « Suova pesa » ( ria 
del Vantaggio. 4'j) presentalo 
da Antonello Trombadon, e fra 
questi. Salo a Venaria Reale 
{Tonno) da genitori pugliesi. 
nel VJ10. vive e lavora da al­
cuni anni a Roma. Personalità 
piuttosto solitaria e schiva, la­
voratore infaticabile e di un 
estro che si esalta sempre più 
nell'atto stesso del dipingere. 
Il suo tirocinio è stato duro ma 
ne esce con vera maturità di 
pittore e con una mostra splen 
dida Di lui ricordo, al « Pre 
mio Arezzo 19M ». una grande 
crocefissione e una stalla con 
una gran mucca pregna Erano 
quadri di un espressionismo cu 
pò e furioso, avvicinabili ai 
dipinti realisti di Franco Fran 
e o e . rivelatore di uno spinto 
di insofferenza per Torino e 
di rivolta umana espressa con 
stilemi pteassiani. L'n giorno. 
poi. mi arrivò un gran pacco di 
fotografie di variazioni sulle fi 
gure mostruose dipinte da Pi 
casso intorno al J937. 

Il giovane solitario di Tonno 
arrivava ad annullarsi nella ri 
petizione degli stilemi picas-
siaw, i più grandiosi e orridi 
che la pittura contemporanea 
abbia inventato nei suoi mo 
menti di più tragico impegno 
esistenziale e sociale Gli oltre 
venti dipinti qui esposti sono 
tutti datati fra il 19*5 e il Mfi 
Non c'è in essi traccia del tra 
vaglio di anni, la mano corre 
felice e sicura figurando le ore 
e i giorni d'una cita familiare 
serena e nobile. Anche i quu-
dri dove la voglia matta di 

« dire >, l'esuberanza primitiva 
e il piacere di dipingere sovrac 
caricano l'immagine fino a can 
celiarne il significato, hanno 
un loro segreto interesse per 
una specie di passione « fiam­
mingo-tedesca * per la pittura 
che può tutto fino all'inganno 
ottico. Credo che Mattia debba 
amare molto quel piccolo spec­
chio tondo dove si riflette la 
coppia Arnoldiii nel quadro di 
Van Ei/ck. quasi più dell'uovo 
sospeso sulla testa della Ma­
donna di Piero della Francesca 
che è a Brera. 

I piccoli quadri, frammenti 
di quiete stanze, sono da que­
sto punto di vista, più ni eia 
tori che i grandi: Di sorpresa . 
con la tazza che va in frantu­
mi nell'aria, e Sorridente sotto 

la pioggia sono dei piccoli ca­
polavori di bravura tecnica e 
di valori plastici. 

A volte Mattia disegna con 
dichiarata ammirazione per il 
segno di Dùrer e Cranach. Sei 
la sua sensibilità per gli oggetti 
e nel suo interesse per i ma­
teriali c'è la traccia (dadaista 

j pop) di Srhintfer.s. Rauschcn 
j berg e Kitaj L'ossessione pia 
! stiva dell' esattezza è filtrala 

abilmente dal fantastico di 
Ernst, dalla sorpresa di Doli e 
Magritte. e dal vero di Diz 
Vibrante e commossa è la con­
temporaneità dialogante della 
esperienza plastica di Mattia 
rispetto a quella di Guerreschi, 
Vespignani. Ferroni. Schifano 
e Turchiaro. Alcuni quadri so­
no certo stati dipinti in affet­
tuosa concordia con un altro 
schietto pittore romano. Franco 
Somari. Voglio con ciò dire 
che il dare e l'avere in Mattia 
non è mai mascherato E' se 
ano di civiltà culturale che un 
pittore sia franco e 17013 astuto. 
che si stupisca e si commuova 
per i risultati plastici degli 
altri. 

Allora è spiegabile come l'a­
more per la vita possa essere 
una cosa sola con la dedizione 
al mestiere del pittore. 

E* in virtù di questa mora-

»«-̂ r— „«*vv R e m v. i$8F 

Gian Luigi Mattia: 
cuit» (1965) 

e Petit-Bis 

lifò che Mattia riesce a far 
grande pittoricamente il mon 
do dei suoi affetti familiari e 
delle sue ore di tutti 1 qiorni. 
sia che la propria donna vada 
di stanza in stanza, sia che 
come rondine strida la felici 
tà della figlioletta, MG che l'om 
bra si addensi nelle stanze. 
sia che splenda l'azzurro d'una 
domenica o che. improvvida 
mente, la parete d'una stanza 
si apra e di là guardi le no 
stre ore felici un compagno 
vietnamita legato, col lolto tu 
mefatto dalla tortura ma con 
uno sguardo intatto, inviola­
bile. Cronaca per intimità è il 
titolo del quadro dove appare, 
ripetuta in rosso e m nero con 
meticolosità fotografica, la figu­
ra del Vietconq stampata su 
Life 

// o"ij.sfo del contrasto si al 
terna al racconto disteso e mi 
nuzioso: Il tavol ino verde di 
Cristina e un momento quieto 
di felicità quasi bonnardiana; 
in Petit-Biscuit la tenerezza di 
un appuntamento di amanti è 
violentata dalla volgarità di 
un manifesto pubblicitario e 
fatta quasi impalpabile , per 

confra.sfo, dallo sportello sul 
muro dipinto a ttrompe-l'oeil»; 
in Nudo al sole , che è il qua­
dro più recente della mostra. 
l'antico gesto giottesco dell'uo 
mo che beve è trasformato in 
un'armonia cosmica fra la car­
ne. le pietre e l'acqua ove af­
fonda. in un colore unico, la 
mano vibrante dell'uomo: è un 
quadro imprevedibile nella mo 
stra in esso Mattia accenna. 
con grande sicurezza, ari ii.w 

j re il colore come struttura 
tessitura del quadro mentre. 
in tutti gli altri quadri, so­
stanzialmente egli prende il cu 

! lore che le cose hanno e poi. 
con il montaggio, crea un'an 
lonoma armonia coloristico • 
plastica; in Nuda e gran t u n 
s m o un corpo di donna, con 
un volo di fantasia, è gettato 
sulla splendente sagoma del 
cofano d'una automobile in 
corsa ottenendo così un bruta 
le contrasto fra la carne e 
il metallo che è straziante, al 
meno quanto lo è l'apparizione 
del Vietcong nella stanza doi e 
la moohe si aqniro discinta e 
la bimbo, dorme. 

Il realismo di Mattia oscilla 
dunque fra il racconto disteso, 
che tocca il punto più alio nel 
la feriale EU eia rnr .luri. do 
ve la giovinezza del padre col 
figlio è fissata come se doves­
se durare eterna, e il cantra 
sto Ma c'è un sentmento uni 
tano: come un presentimento 
di precarietà e di minaccia. 
sicché la dolcezza si fa più 
palpitante e penetrante e il 
tragico affiora spietatamente a 
scardinare tutto quello che l'no 
mo pittore costruisce e ama 

Se derivano una tensione e 
una densità, ora lirica ora 
drammatica, che possono al 
mentore a lungo la frintnsto 
di Gian Luiai Mattia e sosir 
nere quella sua mano che fan 
lo potere ha di rendere ere 
dibile, < tattile >, così il sognt> 
come la concretezza della vi 
cenda quotidiana. 

Dario Micacchi 

In coiti CMS| l.i molte può cs 
'-eie curata, e guarita. Questa 
piopo.sizione è una delle espres 
siom più eflicaci del pro^ic^o 
dolili moderna scienza medica. 

Natili almcntc — di fi onte a c|ue 
sta piojxisizione apparentemente 
paradossale — si può pensare 
che. se « morte » significa cani 
bianiento definitivo, irreversihi 
le. il fatto che certi casi di « mor 
te T> ixissano venir curati e qua 
riti significhi soltanto che in 
quei casi non si trattava di vera 
morte; e che il progresso, la 
« conquista 9. stia soltanto nello 
avere acquisito criteri più sicu­
ri. tecniche diagnostiche che per­
mettano d; distinguere con si 
tinozza casi di moite apparente 
ila casi di molte reale. Sia non 
M tratta di questo: è vero che al 
'-"nino d'onui le applicazioni rie! 
! e'ottionita alla hioioiia penne! 
tono di faro una « diagnosi cor 
t.i >• di molto (1111,1 diagnosi elet 
tnca cioè: definendo la moite 
corno la coisazione delle vanazio 
ni di potenzi,do elettrico all'in­
terno dei tessuti ed organi dello 
umanismo), ma la « cura e gua 
liti,one d| certi casi di morte v 
non si riferisce a casi di morte 
* clinica e non elettrica » e cioè 
morte apparente: si riferisce in 
\ oce a casi di morte reale, tanto 
elettrica quanto clinica casi nel 
(inali all'ariesto delle pulsazioni 
cardiache si accompagna il « st 
011/10 * elettrocardiografico ed 

olottroencefa'ografico cioè la 
cessazione di osni vanaz one d 
potenziale elettrico nel cuore e 
nel cervello e dunque la vera e 
piopria morte 

La cura e guarigione di certi 
casi di morte implica una revt 
siono del concetto -,te>so di mor 
te. fondato sulla distinzione tra 
la morte dell'individuo e quella dei 
suoi diversi tessuti omani ari 
parati e sul diveiso tempo di 10 
versihihta dolio condizioni di 
morte iti ciascuno di es-a L"m 
terni/ione della fornitura di os 
sigeno provoca nelle cellule una 
modificazione biochimica imme­
diata che si traduce in una ini-
mediata cessazione di ogni atti­
vità elettrica: questa condizione 
è una condizione di « morte i>. 
però ha una caratteristica par-
titolare: alla modificazione bio-
fhimica che interrompe l'attività 
elettrica Tanno seguito modifica­
zioni biochimiche successive che 
rendono impossibile il ripristino 
dell'attività Tra il momento in 
cui l'attività si interrompe e il 
momento in cui il suo ripristino 
diventa impossibile intercorre 
un certo tempo. 

La grande differenza dei « tem 
pi » relativi ai differenti tessu 
ti e organi pone il quesito: e Do 
pò quanto tempo si può dire che 
l'individuo nel suo complesso è 
realmente morto? Quando sono 
morti tutti i suoi organi e tessu 
ti oppure quando ne è morta 
una parte? E in questo caso qua­
le parte? ». 

E' probabile che da un pun 
to di vista teologico il problema 
si presti a disquisizioni molto 
complicate, ma dal punto di vi­
sta pratico la risposta e sempli­
ce e immediata: dal punto di vi­
sta pratico, infatti, l'individuo è 
morto quando è morto il suo 
cervello. 

Ora. siccome il ripristino delle 
attività dH tessuto cerebrale è 
impossibile due minuti dopo che 
la funzione circolatoria si è in­
terrotta (e che quindi è ces­
sato l'afflusso di ossigeno al cer 
vello), nei casi di arresto im­
provviso del cuore esistono due 
minuti nei quali l'individuo è 
morto, ma può essere richiama 
to in vita. Due minuti, centoventi 
secondi, non sono molti, è vero: 
ma sono sufficienti per occupar­
si del solo cervello, per garanti 
re cioè un certo afflusso di ossi 
crono al so!o tessuto cerebrale. 
disinteressandosi di tutto il resto 
del corpo Dopo un periodo che 
varia tra mezz'ora e un'ora è il 
t e s e r o de! cuore che è leso m 
man.ora irreversibile Esistono 
dunque due minuti entro 1 quali 
è indi^pens.diile nrcupir<-i di 
mandare ossigeno al cervello, e 
un periodo di mezz'ora un'ora per 
occupar-i di n?tabi!irc la fon 
7ioie cardiaca 

Su questi due periodi. 1 primi 
minuti e la prima ora. utili per 
riportare in vita chi sia e mor­
to » per arresto improvviso del 
cuore, in un interessantissimo 
convecno organizzato dalla Fon 
dazione Carlo Erba a Milano, si 
è partco'armente soffermato il 
prof. D a m a sottolineando la di 
versila dei due problemi d3 af 
frontare. quello umentissimo di 
o s i ^ o n a r e il cervello, e quello 
*ro-rO -arsente di ossigenare il 
nvocard o O^^ zozx^re *'. cerve, 

j 'o quando «• po=s.i dism'cressar 

dello vite Non si ti atta di in 
ferventi ditticih IKMO per prati­
cai h coriottaniente occorre ap 
p.eliderli su cadate lo o su ma 
niellino, (lià nel (ìuip;>one lo, 
samurai ai so'dati veniva IIIM> 
Un.ito il kuatstt, o t tecnica di 
vita »: la compressione dell'ad 
dome muta a una violenta e bru 
sca pressione sul cuoio: nel 1!)(>D 
l'anici icano Kovonhaven mise a 
punto una tocnua di respirazio 
ne artificiale combinata col m,ii 
.N.IU'-M'O cai eliaco che dovrebbe 
venire inacquata in tutte le co 
munita, sui sco astiche che la 
v orati ve 

J Le morti improvviso sono som 
pre evitabili » è -tata |,i concili 
sione del convenni) milanese ma 
so l"afflu-su di 0--1U0110 a' '-o! 
vello può e dove e w i cica an 
che elei piofuni lt M I U O - S V O 
tappo della •» re-m lozione « -o 
no da p ia tua i - i m ,1 ni) onte 
medito attrezzato alla ti.mima 
/ione II medito devo piovve 
(loie prima di tutto entro 1 pu 
un quaranta minuti a no--t 
gena io ii cuoio: questa la-e de. 
trattamenti) s t avvant.mjiia ilei 
piocedinienti più moderni pur 
seguendo criteri tradizionali 11 
pioblema è infatti quello di au 
montare il flusso di sangue nel 
le arterie cardiache, le corona 
rie: poiché non esisto sufficien 
te spinta alla cu colazione lo 
aumento del flusso coronarico è 
raggiungibile solo se si ostacola 
la circolazione negli altri distretti. 
si tratta di -cnipK-i principi 
idraulici infatti un impulso ini 
z.iale basso può dare una buo 
na pressione idraulica in un 
distretto circoscritto e non M 
può dare M> il distretto si e->ten 
de. Per ottenete che il sangue 
u-cendo dal cuore od entrando 
nell'acuta imbocchi so'tanto le 
cotonarie senza dispeidei M noi 
le altre iam,rica/'on; • ci''or' 

tiadi/ionali indicano l'u^o del­
l'adi ciidhnd. ormone che re­
si rume tutti 1 va^i eccetto quel­
li che inorano la paiete cardia­
ca: ma la tecnica moderna con­
sente alti e iKissibihtà. che si-
nora sono stato usate però solo 
in via sperimentale: la circola­
zione extra coi|x)iea. eseguita 
con 1 medesimi apparecchi che 
consentono la chinirgia cardia­
ca consisto nel deviare una 
parto del sangue fuori dell'or­
ganismo ìmprmondogli una 
press one idi aulica fornita da 
pompe esterne all'organismo 
stesso e :n questo modo aggiun­
ge alla piessione ottenuta dalle 
pulsazioni cai eliache ancora in­
sufficienti. una pi ossiono sup 
p'einentaie aitilici ilo (il san 
gue v one fatto defluire da una 
ai tei'a 111 un s;-tem.i di poto 
pe t siu'( e--.vamoiite loinmips 
-o nella cu olaziouo . 011 quo 
-ta -pinta addizionalo) 

\ questo nunto -o lo pulsa 
zioni del tuoi e ancora non ri 
pi elidono la nei es-, ina validtÀ 
0 licqucnza. può enti ai e in gio 
co il presidio elettrico con gli 
apparecchi eletti onici d ie nor­
malizzano la contrattilità del­
lo pareli cardiache e con quelli 
che sostiti!,scono gli impulsi au 
tnnnmt che normalmente nasco 
no nel tessuto miocardico con 
mipuNì ritmici ptovonionti da 
un elettrodo l'n passo pio n 
là e - secondo un ulto e -t ito 
au-picato .Lu re'atori dei ( on 
veglio in,lanoso - -1 pi0-0'Ma 
la tosti uzidiio elei u n n irt li 
c a l o come il loglio -viluppo 
dei piogresM 5111 qui ottenuti 
e conto .soluzione intogiaio dei 
ptob'.cmi sin qui non risolti E 
su questo a momento tonici omo 
pro-siinamento 

Laura Conti 

biblioteca per tutti 

eYg.i altri distretti circolato 
ni e f20s.s,!).:e anche «enza a* 
ff-zzature m e d t h " oirticolar.: 
d,fatti q ..indo la te-ta e situi 
•a n bas-o rispetto al corpo, ba-
s'a una m nirr.a pressione arte 
r.osa per far affluire tutto il s in 
a i e al cervello F„i corr.h naz o • 
ne della ro=p:raz;oie artif.cia.o 
l>occa a bocca, e del m a ^ a i : » 
cardiaco esterno, è - i f f iccnto A \ 
garantire l'ossigenazione le . *ts , 
«•ito cerebrale, in attesa •*(•', in 
tcrven'o rred co che n p n c \ n l ì 
e:rco'azione coronarci e la f in 
z m e cardaca: sinché la pu 
p l'a < (o-.!ratt,!e -i e ccr*i che 
li o n d /'oni cerebrali non - o i o 
i- tv. 

' l ' . t t l t no p r m 11 'ìa'i u pa 
I z ente t e rcon '. ce, cortamen'e 

non d i medici heisi da profa 
ni ma fortuna'atrente le tecm 

j t h e 1cd1sponsab.il m quei mimi 
ti non ,mp!:cano né farmaci né at 
trezzature particolari, il far cev 
noscere ai profani il modo dj 
praticare correttamente la respi-
razione artificiale e il massag­
gio cardiaco es temo può salvare 

2600 anni or sono nasceva 
in Grecia la scienza moderna 
PERCHE' la natura, ti mondo e u.slile ali uomo'! l'crclw I uomo 

e diverso da come vorrebbe essere? Perche e infelice? Come 
può essere redento, come può diventare compiutamente untano? Sono 
questi, fondamentalmente. 1 problemi cui la rappresentazione del 
l'ormine del mondo che si trova nella Bibbia tenta di dare una 
risposta. L'asse della cultura ebraica (e in acnere delle culture 
fortemente relimose) non è tanto l'interesse per la natura quanto 
la riflessione sulla condizione umana, sull'estraneità dell'uomo ri 
spetto alla natura e a dio. Si tratta, beninteso, di problemi reali. 
immensamente importanti, che pli uomini, in forma ancora tintolo 
Mica o in forma razionale, hanno continuato e continuano a porsi 

Una componente altrettanto essenziale e rilevante della nostra 
cultura consiste però nel porsi, di fronte alla na'ura e al mondo. 
in un attenoiamenlo diverso, consiste cioè nel considerare la natura 
IH se stessa, nello spiegarla con i suoi princìpi nel sottometterla 
ai Insonni dell'uomo Qual è il principio naturale dei fenomeni natii 
rali? Come è derivata dal principio la molteplicità delle cose, e 
poi la vita, quella orqanico animale e quella umana? Come il sol­
vanolo essere umano è diventato un essere che lavora parla pen<a 
vive in società? Quali tenui presiedono al divenire del mondo? 

In occidente uno spinto scientifico una scienza della natura e 
una scienza naturale dell'uomo s'incontrano per la pruno volta 
nella civiltà qreca intorno al Wfl a C e si sviluppano suliito in forme 
molto alte fin verso la fine del 400 a.C 

Ma perchè, dopo questo splendido inizio laico e antiautoritario. 
dopo questa età tu cut il pensiero scientifico dà un'impronta a tutta 
la cultura greca si ha una svolta? Perchè dopo alcuni successi 
straordinari ottenuti fra il 400 e il /'»0 a C nel campo di alcune 
scienze speciali (astronomia meccanica matematica) si assiste a 
un blocco dello sviluppo dello sptnlo scientifico e della scienza? 
Perchè i preci non riuscirono a costituire una scienza modernamente 
sperimentale? Perchè a questa cultura antiteologica e illuministica 
succede una cultura larnamente reliam^n'' Più in omerale. perchè 
la civiltà qreca è una civiltà che decade'' 

Alcune risposte a questi problemi e una ricostruzione fine e 
attenta di lari momenti della storia della 'cicnzn oreca si trovano 
m un liliro apparso ir; queste settimane che tiene opjtortunamente 
ad arricchire la rio?' estera letteratura su'/ri *(ien,a antica acces­
sibile m linaua italiani Si tratta di I.e cu unii del jH-nsiero scien­
tifico di Gwrqio De .s'inlillana (Sansoni l'tffi l. J".'»Oj Ricordiamo 
che all'autore che fu scolaro e coUalroratore allo .V itola di slori'i 
delle scienze dell'l'nivcr*ttà di Roma del aratele i\ntematico Enri 
quc.s si deve un altro \>el libro o>>: •tr^o nelle t dizioni economiche: 
Processo a Galileo (Mondadori V>>J> L 'jOO) L'opera ora pubbli­
cata è tanto più raccomandabile ri o'ia'.to co-tiitti<cc il primo volu 
me di una storia del pensiero *ciertifico a cura di specialisti di 
rilievo internazionale che apvnrna prcs-o Snn-oi,i nella stessa 
collana 

IL I.ETTOpE italiano dispone ir. om 1 modo sempre a livello delle 
edizioni economiche, di altri sturji imf/ortanti sulla scienza qreca. 

Da scanalare anzitutto i lavori, protoidimente influenzati dal mani 
smo. soprattutto dal monismo di E'"jels dello storico innlc*c Be 
njamm Famnaton (autore anche r'i una notissima monoqrada su 
Bacone apparsa pre-o F.tnaurltl *>i Irrita di. I-ivoro intellettuale 
e lavoro mannaie nell 'arnia Grecia r» -i una prefazione di V Ger 
ratnr.a (Milrm l'i n er-r le cc'.oinca l'i'tì L JV)); Scienza e 
politica ~< I n II-HÌO l't'i-ii 'Feltro.* Ih \''.0 L :/<<)); S'nna della 
- c e n / i •"•,< • 1 \Ue (>.C.I'-'<I\ J'iW L ó"*n Forrniolon 1 ede la raq^orv 
(ì'-Vo V»I'-.-J < i'Vn «'• <-'un areca nel *uo c.Veonrr.er.to con i prò 
> '.-ni '' •". '. r ic'n , rr,n l'at'n <',o jiT'shittu a e la raaione della 
vr,.j u.-r . . >,^o •'•! ('• ini. co dal rnor.do delle tecniche e del fai oro 
» r> f> •'•• <~ui net il p.f tradire della entità artea. finirono con Vai 
lemU-i» • duellamele i servi) \UAlo importante i>ox per il 
conimi,o raiironlo fra la scienza areca della natura e la scienza 
r> '̂< rrn e II mondo fi-ieo doi croci del fisico israeliano Samuel 
s . >)' w 1 a (Feltrinelli IC'Vi L ìóO) La traduzione italiana è 
con, dnin fin in,a hello prefazione di fjodorìco Geumonat Infine 
ni rfiimo f/uoiiro dello sviluppo del dominio umano sulla natura 
i,i Ve società antiche, e in particolare un quadro della realtà eco 
nomica vroafe tecnologica, che fa da sfondo al fiorire del pen 
siero scientifico areco (nella sua fase più alta la civiltà orerò ,'» 
una tipici civiltà dell'età del ferro) si può trovare in II progresso 
nel mondo antico d'Ilo studioso malese Vere Goldon Ch>1de fKi 
naudi 1^,3 L 1200) 

E' molto importante a nostro qiudizto et « questa teti--rnt\ro 
ahìna soprattutto nelle scuole dorè <i studio In cultura e In -io 
na dei areci una laraa diffusione 11 mondo r.rccr, non è ntt t'<i<i 
un mondo lontanissimo astratto sereno tulio pre-o dnn'i id^^'i 
della l^llezza e del sapere speculativo Lo stona della <r»<-""'7 ri 
fa capire come «i sia trattato di una qrande civiltà moderna 
profondamente impennata almeno nella sua fase espansìra. a cnm 
battere la metafisica a studiare la natura a moltiplicare e raf 
fmare le tecniche del dominio umano sulla natura e sulla società 
E i livelli ranaiunti furono molto alti, anche se non sufficienti a 
narantire a questa civiltà uno sviluppo ininterrotto e progressivo. 
a salvarla dalla decadenza. 

Aldo Zansrdo 

http://1cd1sponsab.il
file:///UAlo

